
Falsa la foto i 
di Greta Garbo 
nuda: è una sosia, 
dicono in Svezia 

M STOCCOLMA. Un falso la foto di Greta 
Garbo nuda pubblicata sul primo numero 
del settimanale Noi. Si tratterebbe di una so­
sia, un'anonima spogliarellista, la cui imma-

• gine era già apparsa nel 1940 su un quoti­
diano svedese, che ieri ha dato la notizia, in­
sieme aM'Expressen di Stoccolma 

«L'ultimo yankee» 
di Arthur Miller 
in scena a Londra 
e New York 

• i NEW YORK. Domani andrà in scena con­
temporaneamente a New York e Londra L'ul­
timo yankee, una novità del celebre dram­
maturgo Arthur Miller. Una sioria che parla 
della depressione da matrimonio, tema già 
avvicinato dai critici ad altri capolavori di 
Miller, c o m e Erano tutti miei figli fe\ 1947 
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Esclusi da Sanremo tutti Annunciati i trentasei nomi 
i «non cantanti»: Ippoliti che concorrono per la scelta 
Frizzi; la Cartacei, Girone . finale. Bocciata Giovanna! 
Ma anche AlBano e Romina per un testo sulle case chiuse: 

«Canto anch'io? » 
« ftuno» 

Esclusi da Sanremo i «non cantanti», da Fabrizio 
Frizzi a Gianni Ippoliti, da Remo Girone a Milly Car-
lucci. E con loro Al Bano e Romina. Restano finora 
in gara tutti i nomi maggiori, ma dovranno ancora 
saltare 12 cantanti prima della proclamazione defi­
nitiva di venerdì. L'operazione-Bamum è davvero 
fallita? Le dichiarazioni di Giovanna, bocciata con la 
sua canzone contro la legge Merlin. 

MARIA NOVILLA OPPO 

• • MILANO Sanremo e la 
mafia sono le due cose italiane 
più «spifferate», ma tra ì due fe­
nomeni/esistono per fortuna 
molte differenze. In entrambi i 
casi si «canta», ma in un caso, 
almeno,, la pena non è la mor­
te Al massimo si viene esclusi, 
come è successo giusto in que­
sti giorni ad alcuni grossi nomi 
dello spettacolo televisivo. Tra 
1206 aspiranti alla gara canora 
nazionale (di cui 146' «nuove 
proposte») solo 36 sono stati 
selezionati per la categoria big. 
Ma di questi ancora' un terzo 
sarà eliminato, fino ad arrivare 
al numero dei 24 effettivamen­
te ammessi a concorrere. Tutte 
cose'segretissime/che'dovreb-
bero •essere'rese'note -solo1 ve^ 
nerdlnel corso'della Conferen­
za stampa ufficiale, ma che già 
circolano liberamente e che 
possiamo quindi' farvi cono-

E partiamo dagli esclusi più 
illustri. Frizzi,-per esempio, che 
ha fatto sapere giusto ieri di es­
sersi ritirato, mentre in'realtà è 
stato bocciata-E con lui tutti 
( o quasi), i non-cantanti. Cioè 
Milly, Cartucci e Remo Girone 
(benché, in coppia con Mar­
cella) e Gianni Ippoliti (ben­
ché, in. coppia con Mino Reita-
no). Insomma quella che pa­
reva una, operazione di furbi­
zia promozionale per «elevare» 
il festival al rango di varietà te­
levisivo,' è morta 11. La giuria ha 
scelto i cantanti e la musica. 
Anche se Sanremo è statò 
sempre uri Bamum nazionale 
e tale rimana anche con le te­
lecamere puntate sull'ugula. ' 

Ci dispiace per il bravissimo 
Remo Girone, che ha trascina­
to con sé nell'esclusione an­
che Marcella, una delle pre­
senze più consuete del festival. 
Mentre la simpatia per Gianni 
Ippoliti non arriva al punto di 
farci rimpiangere la perfor-

, mance di Mino Reitano. le cui 
•: imprese «culturali» non pareg­

giano ancora (per noi) lepas-
• sate nefandezze canore. Per 
,'. Frizzi e Caducei, invece, nes-
' sun dubbio: plaudiamo inco- ' 
, dizionatamente alla bocciatu-
•' ' ra. Cosi come a quella di Al Ba-
;' no e Romina, che avrebbero 
' voluto imporci un'altra quota 

della loro soddisfazione coniti-
' gale con la canzone // mondo 

'•' desìi angeli, dedicata ai bam­
bini. E passiamo ai 36 quasi 

':•} promossi • (che • contengono 
"ancora i 12 da eliminare). 1 
' nomi sono questi: Mitva, Rena-
;,~ to Zero. Loredana Berte con la 
••" sorella, Mia Martini, Roberto 
•; Murolo. .Bobby SokvPeppino 
"• di Capri, Sergio Endrigo, Maria 
1 Carta, Enrico Ruggeri, Maurizio 
,\ Vandelli con Lallo dei Dik Dlk 
; e Tonino dei Camaleonti, 

Francesco Salvi, Formula 3, 
. Mietta, Paola Turci, Biagio An-

, tonacci, Tullio De Piscopo, 
Amedeo Minghi, Cristiano De 

' Andre.'Francesca Alotta. Schc-
•"'•: la Cantorum, Gianni Bella con 
;' Fiorella Pierobon, Paolo Belli, -
"Toni Esposito coi Ladri di Bici-
; elette, Ivan Graziani, Jo Squii- ' 
; : lo, Pietra Montecorvino, Ales-
' Sandro Bono, Canino, Alberto 
' Radius, NinoBonocore, Gianni 

"- Togni, Irene Fargo, Peppino 
*• Gagliardi, Grazia Di Michele, 

Rossana Casale. ... . 
'r : Tra questi, come si vede, ci 
'* sono molti grandi, e molti so-
:•'. prawissuti, la cui presenza sor­

prende e la cui esclusione fa-
-• rebbe scandalo. Spariti i «casi 
: anomali», sono rimasti i pro-
,:; fesslonistì, tra i quali si segna-
".[••: lano molti «casi personali» (le 
;' sorelle Berte-Martini riunite) e 

alcuni ritomi da un passato 
"che ormai ci appare mitico. 
i", Non è però il caso di Giovan-

' na, che presentava una canzo­
ne intitolata Senatrice Merlin. 
SI, propno lei, la benementa 

Roberto Murolo, festeggiato l'altra sera all'Opera di Roma, compie oggi 81 anni 

Il concerto di Murolo a Roma 

Una tammuriata 
all'Opera 

MARCELLA CIARNEUU 

Qui accanto 
Remo Girone 

e, sopra,. 
Gianni Ippoliti • 

A destra*: 
Fabrizio Frizzi 

e Milly.; 
Carinoci, 
Al Bano 

e Romina • 
Power; 

Tutti 
bocciati v 

a Sanremo ." 
In alto 

a sinistra 
Maurizio 
Vandelli :: 

Canterà ' 
con Lallo ; 

dei Dlk Dlk : 
e Tonino 

dei Camaleonti 

che chiuse le case chiuse e che 
invece da Giovanna viene in­
colpata di aver sbattuto sulla .'..' 
strada le poveracce che «al ;,-
freddo e al gelo» vendono il lo- •% 
ro corpo. Vecchio tema, ma ;; 
nuovissimo per Sanremo, che ;. 
la cantante (anche autrice) :':•: 
sapeva non sarebbe mai stato ?J 
accolto in concorso da questo :': 

paese che «dire puritano è ve- fc>; 
ramente troppo poco». Ha avu- f 
to ragione: la canzone pro-ca- : 
sini è stata bocciata, non sap- • 
piamo se per censura morali- r 
sticao musicale. • ; :' 

Giovanna, in anticipo, dava 
questa motivazione «Sanremo 

è un grande business e ci sono 
dentro tutti i personaggi della 
Rai, che ormai ha in mano la 
manifestazione. E la Rai ha bi­
sogno di buttare in scèna sem­
pre le stesse pizze premastica­
te e predigerite. E non rischlerà ••' 
mài di togliere uno dei suoi per • 
fare spazio'a una canzone c o - . . 
me la mia, che potrebbe oltre-
tutto offuscare con il suo tema 
stesso, il festival; la gara e perii- -
no me. Non mi è mai stata '•'• 
concessa la gioia di partecipa- -
re. a Sanremo. Sono stata sem- . 
pre in case discografiche trop- ' 
pò piccole e il FesUval è in ma­
no alle multinazionali, alla Rai 

e ai politici». 
Ma il «leghismo musicale» di 

Giovanna si è rivelato troppo 
ingenuo: la Rai (o chi per es­
sa) ha escluso anche i suoi 

.«personaggi-. Tranne Pippo, 
" naturalmente. Attorno a lui si 
addensano adesso le nuove 

, residue ansie sanremesi: chi lo 
affiancherà nella conduzione 
quest'anno? Già sperimentati 
negli anni scorsi i cocktail più 
diversi, che cosa sfodererà sta­
volta la perfida mente del ca-
postruttura . Mario » Maffucci? 
Chissà. Purché non rientrino 
dalla finestra i Frizzi e le Car-
lucci 

Vaindelli: «Tornerò 

è':-im!€amaléònte 
••MILANOT'MaurizioVandel- •: 
li (per tutti, ma non per lui «ex» * 
Equipe 84); se fosse davvero, 
un «reduce» dei vecchi tempi . 
del rock, sarebbe comunque il ." 
più simpatico dei reduci. Lui • 
però vuole solo essere Mauri- ,; 
zio Vandelli, uno che si pre- § 
senta a Sanremo perché ha '•';, 
una bella canzone da cantare.. ' 
E si presenta per la terza volta. . 
«La prima volta - racconta - ho -
cantato Un giorno tu mi cerche- • • 
ra/. Eravamo tutti vestiti con ,• 
quei terribili abitini di Courre- ':•. 
gè e, figurati, la Aspesi scrisse -'• 
che c'erano quattro gorilla pe- :' 
losi a Sanremo. Ricordo che la ;-• 
aggredii. La seconda volta ero '. -
in coppia con Dalla per 4 mar- ':.; 
zo43e arrivammo terzi. E ora $ 
canto con Lallo dei Dick Dick e -
Tonino dei Camaleonti una :" 
canzone fatta su misura». -> '̂E:', 
• Appunto. Non sarà una ope­

razione troppo studiata a favo- ' 
lino e troppo «autobiografica», 
con quel titolo che dice Come 
passa il tempo? Vandelli ri- > 
sponde: «Guarda, io sono stato , 
il primo ad avere dei dubbi e '.;: 
sarò sempre l'ultimo dei ses-
santini Ma quando sono anda­

to'da Ricordi a sentire la can­
zone non ho più avuto dubbi: 
è un motivo della Madonna. 
Bigazzi, Del Turco e Dati han­
no messo insieme splendide 
immagini, come un film. Ades­
so siamo al secondò provino e 
stiamo ancora cambiando il 
testo. Bigazzi è un maestro: è 
capace di fermarsi tre giorni su 
una parola. 11 testo lo cantiamo 
tutti e tre insieme. Io ho detto 
molti no a Sanremo, negli anni 
scorsi, ma stavolta mi hanno 
convinto. La canzone parla si 
di ricordi, quasi personali, ma 
dice cose che valgono per tutti, 
anche per i ragazzi. E poi, che 
cosa ti devo dire?, Sanremo è 
una cosa cosi...unica nel suo 
genere. Ancora ' oggi fa un 

; ascolto terribile. Per me è un 
, po' come "fare la vasca" nella 
strada centrale dei paesi: si va 

,: per farsi vedere. Ma va bene lo 
stesso, lo sono stato già spre­
muto, rispremuto e limonato 

• dalla Rotonda sul mare, prima 
e seconda edizione. La prima 
l'bo fatta volentieri, anche se 
non credevo di vincerla. La se­
conda proprio non volevo far­
la, ma sono stato costretto e ri­
cattalo E basta cosi» 

• • ROMA. Alla fine l'opera si • 
è inchinata alla canzone. E nel ; 
mondo dei miti della lirica si è 
guadagnato un suo posto un i 
mito della musica leggera: Ro­
berto Murolo. Grazie alle sue • 
melodie anche i cultori della V 
musica «seria» non avranno '• 
avuto . difficoltà a giustificare i 
quel ritmare di mani (cosi pò- ' 
co compassato) che I altra se­
ra ha accompagnato all'Opera , 
di Roma la fine del suo recital, 
quel tifo da stadio che accom- *' 
pagnava l'annuncio di ognuna ' 
delle venti canzoni proposte , 
dal musicista napoletano. E -
quelle richieste di bis senza fi- . 
ne e le grida a metà del ritor- • 
nello del genere «Roberto sei : 
magico» che non riuscivano, « 
comunque, ad interrompere il ! 
feeling che si era stabilito per * 
incanto, fin dalle prime note. < 
tra il pubblico e quel signore ' 
gentile, in apparenza un po' ti- ' 
mido. «armato» solo della sua : 
chitarra «rinforzata» solo a tratti 
dal suono di un pianoforte e di 
un contrabasso, che «riempi- : 
va» la scena senza l'aggiunta ; 
d'altro. ; -;:,.' ..->•• .:. *,^,J 

Un'ora o poco più di spetta-.' 
colo. Un'ora di musica subii-, 
me in cui gli spettatori sono 
stati condotti per mano atta-
verso quattro secoli di canzoni 
che sono poi anch'esse un " 
modo per raccontare Napoli, i • 
suoi dolori, la miseria. Temi- • 
grazione, la gioia e l'arte di ar- ? 
rangiarsi, la guerra e le favole, '• 
il mare, l'ironia e il sole. La cul­
tura di un popolo, insomma, 
che è tutta nelle parole che Ro- : 

berlo Murolo ha cantato con la '-
passione di sempre, con il ri-; 

spetto di chi pur con più di, 
mezzo secolo di carriera alle " 
spalle sa che ogni volta le note 
hanno bisogno di essere cura- ' 
te per riuscire ad esprimere tut­
to quanto hanno in sé. Lui, 
pantaloni grigi, giacca blu, ; 
senza cravatta, consapevole di ' 
questo, è rimasto tutto il tempo 
seduto dietro il leggio in una : 
sorta di dialogo costante con ' 
spartiti di canzoni che pure ; 
nella sua memoria devono es- ' 
sere ormai quasi scolpiti. Cosi ", 
sulla scena Reginetta si è alter- • 
nata a Malafemmina, a '0 sur- : 
dato 'nnammurato e ai bambi- :; 
ni della Tammurriata nera. Le * 
delusioni amorose di 'Na sera ! 
'e moggio hanno commosso [ 
con il dramma di Lacrime na-
pulitane Ha fatto somdcre il 

viaggio fantastico di due suo-
• natori di concertino in Paradi- ' 
so e l'inutilità di una casdaforte 
per chi non ha beni preziosi. •; 
Poche parole di presentazione 
ad ogni brano, il ricordo di 
grandi della musica napoleta­
na come Libero Bovio, Emesto 
Murolo ma anche Totò e poi la 
musica e le parole. . . . . -.' 

La voce ogni tanto cedeva. ; 
ma solo un poco. D'altra parte 
l'altra sera, in una serata ine- *-
pctibile, venivano festeggiati *' 
gli 81 anni di Roberto Murolo. % 
«Che posso fa', questa è la vo- -
ce che ho» ha detto ad un certo 
punto rivolto al pubblico. Un 
bicchiere d'acqua e un'altra .' 
battuta scherzosa: «Forse ora 
andrà meglio». Toma a diffon- '•. 
dersi tra gli stucchi dorati e i 
drappi purpurei dell'Opera la • 
voce dolce, cantilenante, ca- ".' 
pace di prendere nel profon­
do. L'amore che lui canta è •.. 

'. quello che tutti si augurano, le ' 
sofferenze sono quelle che ' 

; ognuno ha provato. Cosi i do­
lori, le speranze, i desideri. 
«Passano» attraverso la platea 
fin su al loggione le sensazioni 

: più diverse. «Avrei voluto, che, r-
cantassero tutti con,me» dirà S' 
poi Murolo.' «Ma mi hanno 0 

, spiegato-che all'Opera questo 
non é possibile. Peccato, pec­
cato davvero».•-.—'•• •<'.•••- •• 

Certo sarebbe stato bello. E 
agli spettatori sarebbe piaciuto 
molto. Ai napoletani a Roma e 
a quelli d'adozione che affolla- '.' 
vano il teatro. Famosi <da Ren- • 
zo Arbore a Luciano De Cre- • 
scenzo a Monica Vitti) e meno ' 
noti. Tutti si sono trovati in un 
unico, grande applauso quan­
do sul palcoscenco è stata por­
tata un'enorme torta con due :' 
candeline. Sopra c'era un gol- ; 
fo di Napoli fatto di marzapa- :' 
ne. E Murolo, insieme a joe .'. 
Amoruso e Rino Zuizolo, i due 
musicisti che io avevano ac- \ 
compagnato con il pianoforte « 
e il contrabasso, ha spento le *. 
candeline, felice come un f 
bambino che ancora una volta :;, 

: ha giocato con il suo balocco '• 
:, preferito. ; la musica. • D'altra ? 
parte, sui manifesti che annun- « 
davano l'esibizione c'era scrit­
to: «Ottantavoglia di cantare». 
Talmente tanta che probabil- '• 
mente Roberto Murolo que-, 
sfanno esordirà a Sanremo ;; 
con la canzone L'Italia è bbel-
la. Con due b, come si dice in 
napoletano , 

Nuovo lp di Costello ispirato alle lettere che gli innamorati «indirizzano» al personaggio scespiriano. Con il Brodsky Quartet -

Sviolinata d'autore. Elvis scrive a Giulietta 
Momentaneamente «deluso dal rock'n'roll», Elvis 
Costello si lancia dia scoperta della musica classica 
e sforna TheJulietLetters, album che intreccia melo­
die pop ai violini del quartetto d'archi inglese Brods- : 
ky Quartet. Ad ispirare il disco, la storia del professo- -
re di Verona che risponde alle lettere indirizzate alla 
leggendaria Giulietta. Costello e i Brodsky saranno 
in concerto a Roma il 3 marzo, il 4 a Milano. 

ALFIO BKRNABHI 

••LONDRA. Elvis Costello, 
look plntenano e volume in 
mano, introduce il suo ultimo 
album.intitolato TheJulietLet­
ters (Lettere a Giulietta) come 
se si trattasse di una tesi da di­
scutere con un gruppo di stu­
denti. Trentotto anni, occhiali 
da vista rotondi, barba Man in 
Vogue, il cantautore inglese 
che non ha paura di accosta­
menti ibridi (vero nome De­
dan McManus, «Costello» vie­
ne dalla bisnonna, «Elvis» da 
Presley) è stanco di rock'n'roll 
ed é entrato in territorio clàssi­
co quartetto d'archi. Ora sap­
piamo perché correva dietro ai 
concerti di Cecilia Bartoli e si 
nempiva la casa di Beethoven, 
Schubert e Purcell con una 
certa preferenza, in quest'ulti­

mo caso, per // lamento di Di-
done 

Lettere a Giulietta è stato 
. prodotto insieme al Brodsky 

"• Quartet violini e violoncello. 
' Costello spiega: «11 titolo viene 

:. da un articolo pubblicato da 
r un giornale. Raccontava che 
' .un professore di Verona, ri-! 

' spondeva alle lettere indirizza-
• te a "Giulietta" da persone che : 

'. ben sapevano di rivolgersi ad } 
un personaggio fittizio, ma 

, provavano un irresistibile biso- ; 
,'' gno di scriverle. Sui contenuti 
' d i tali, lettere possiamo sola--
' ', mente fare delle congetture». • 
' M a sul tema di fondo non ci ! 
. sono dubbi: amore e morte 

(preferibilmente suicidio). 
,';•'• Costello e i Brodsky (lui di 

Liverpool, loro di Middlesbo-
rough, tutti working class) si 

conobbero nel 1989 durante 
una sene di concerti dedicati a 
Sciostakovic che avevano atu­
rato un pubblico «in» molto . 
giovane, influenzato dal de­
sign di un quartetto d'archi che ; 
si presenta con abiti firmati ed • 
estetismo ispirato al regista Pe- '-' 
ter Greenaway. Costello era . 
nell'audience in veste di espio- ' 
ratore: «Quattro anni fa decisi ; 
di allargare i miei gusti musica- :, 
li con dischi e concerti. Erode- . 
luso dal rock'n'roll. Prevedevo .. 
esattamente come sarebbe an- ? 
data a finire. Infatti ora mi do­
mando cosa fa la gente coi di- , 
seni di rock'n'roll. Sento dire 
sempre più spesso: "Oh, que- "\ 
sto disco é fantastico, lo metto ' 
come sottofondo". Pauroso. ;'; 
Prima d'ora non mi era mal ca- J$ 
pitato di sentire commenti del • 
genere: "Rock'n'roll come sot- '": 

tOfondo"!». ';,:'..','.'.•,•..,• -• '.&•-•• •-, ;.•• 
Costello aveva comunque ; 

già sperimentato con generi ' 
diversi, specie in compagnia di • 
musicisti americani. «Gli ame- ;. 
ricani parlano un linguaggio •• 
musicale diverso dagli inglesi o -, 
dagli irlandesi (la moglie di „; 
Costello, Kate O'Riordan. ' è ' :•; 
una ex Pogues). I musicisti del • 
rock'n'roll parlano in maniera • 
diversa da quelli jazz e vicever- ' 
sa. Cosi non e poi tanto sor­

prendente il mio incontro con 
musicisti classici che esprìmo­
no le stesse idee usando un vo­
cabolario ed una sintassi diver­
si. Condividiamo parte del vo­
cabolario con significati diversi 
in contesti diversi.. Ho dovuto 
imparare, e pure i . Brodsky 
hanno dovuto prestare orec­
chio'ed imparare nuove cose 
dame». •••• 

Costello descrive l'intesa coi 
Brodsky come una «felice coin­
cidenza». «I toni individuali dei 
musicisti del quartetto ed il 
suono complessivo sembra si 
mischino bene con certe carat­
teristiche della mia voce. Un 
caso». Come si sono svolte le 
prove? «Ci siamo seduti ed ab­
biamo compilato una lista di 
canzoni. Abbiamo scelto lette­
re diverse, una lettera di suici­
dio, una lettera d'addio, una 
del tipo "Caro Giovanni" ed al­
tre lettere più .insolite; come 
una lettera di condoglianze e 
la lettera di un bambino. Que­
sto approccio ha fattoemerge-
re dei personaggi ai quali in 
circostanze diverse non avrei 
mai pensato di dedicare can­
zoni. Quando un cantante scri­
ve per la propria voce tende a 
rimanere vicino a caratteri con 
cui gli ò facile identificarsi. Ci 
sono clementi della propria vi-

*'i ta, anche negativi. In questo 
!;•' caso si è aperto un vasto oriz- ;-
- ' zonte di possibilità». Tutte lei-

•;:'• tere inventate? Costello cita l'è- '. 
sempio di una lettera vera che , • 

\ lo interessò ancora prima di }'M 
X: entrare in contatto con i Brods- '.: 
'••: ky: «Quattro giorni prima dell'i- ' 
ji nizio della guerra del Golfo "l 
':, ' una donna soldato, già in zona : 
;•' di combattimento, mi scrisse '-; 
' per esprimere i suoi dubbi e le ':< 

'sue paure. Era un messaggio ;-. 
;; commovente, ma sul momcn- ••;• 
' lo la mia reazione fu di rabbia: • 
". "E allora? Ti sta bene! Specie :.;. 
;; con una guerra di questo gene- •••' 
':.,. re". Ora però la lettera è citata '.'•. 
; fedelmente in uno dei motivi f'; 

dell'album, anche se ho creato '•:[ 
: un contesto diverso: quello di ' 

• uno scrittore molto cinico che ; ' 
; commenta il testo». " , „.>. 

' È soddisfatto del risultato. :. 
. che oltre a costituire un disco •-
• ed un video già trasmesso dal- •> 

la Bbc. verrà portato in una 
• breve tournée di concerti, an- ?v 

;•'.- che all'estero? «L'idea piacerà >, 
' : a coloro che si sentono prepa- }'••• 
V rati ad ascoltare il suono della , 
. • musica classica mischiata alla ' 
:• mia voce. Gli appassionati d i : ' 
'•• rock'n'roll certamente diran- ;:. 
'. no: "Dov'è la batteria?". Posso ;*' 

rispondere che non ho rinun­
ciato alla battona, che questa , 

svolta non deve essere trattata 
come una conversione. È sem­
plicemente una cosa diversa, 
nuova, con un suono identifi- . 
cabile. La mia voce deve esse­
re considerata il quinto stru­
mento del quartetto d'archi. E 
una forma musicale poco usa­
ta, e mi sorprende, perché le ' 
possibilità che offre e la quan­
tità di sfumature d'espressione 
sono notevoli». '—« 

Ad un primo ascolto Lettere 
a Giulietta fa pensare ad un al­
tro esperimento un po'simile e • 
non del tutto riuscito: L'Orato­
rio di Paul McCaitney. Sarà ' 
che si sentono molti echi dei • 
Beatles, anticipatori dell'effica­
ce uso di archi in certe loro 
composizioni - si pensi ad ' 
Eleanor Rigby o Strawberry 
Fields Forever. I Brodsky com­
mentano i contenuti e le emo­
zioni dei testi oscillando tra Le 
Quattro Stagioni di - Vivaldi, 
West Side Story e L'Opera da tre 
soldi con occasionali, robuste 
punteggiature improntate allo 
stringato minimalismo di Mi­
chael Nyman (il musicista dei 
film di Greenaway). La voce di 
Costello non manca di energia 
ed espressività, ma troppo . 
spesso pare sacrificata da im­
perativi di eleganza tonale det­
tata dagli strumenti. 

Elvis Costello 
con il Brodsky 

Quartet v 

Insieme al noto -
quartetto -
d'archili . 

cantautore ha ' 
inciso II disco ' 

«TheJuliet •• 
Letters» ' 

Di accostamenti musicali 
fuon dal comune - fra il pop, il 
rock ed il classico e viceversa -
ce ne sono sUU di curiosi, di : 

pazzi, di nusciti, di memorabi-
li Fra questi ulumi certamente f 
Culhy Berbcnan. che ha fatto ; 
stona Qualcuno penserà an- •: 
che al matnmonio fra la Cabal- -
IC e Freddie Mercury o all'in­

contro di Milva con Kurt Weil. 
L'esperimento fra Costello ed i . 
Brodsky è di quelli che stuzzi­
cano l'appetito, ma non ag­
giungono nulla di veramente ' 
nuovo al mondo musicale. I 
molteplici riferimenti alla mor- ; 
te e al suicidio contribuiscono 
a dare all'album una lugubre 
intimità salottiera e tanatoidc 

che fa un po' rimpiangere il 
Costello originale. La reazione 
dei critici inglesi non è stata 
omogenea: «Eccellente», se­
condo VIndipenden'. on Sun-
day. «Gesto disperato di un ar­
tista la cui camera ha perso ; 
ogni senso di proposito o dire­
zione», secondo il Daily Tele-
graph ,:•.•-.• ..- , - -: 
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